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Editoriale 

Le tasse 
e la figuraccia 
di Ferragosto 

MARCELLO VILUMI 

a manovra fiscale, annunciata con baldanza e 
ricchezza di anticipazioni dai ministri di De 

. Mita e dallo stesso presidente del Consiglio, 
r viene dunque rinviata a dopo ferragosto, La 
• necessita di ricucire le spaccature che via via 

si andavano approfondendo nella maggioran
za ha cosi avuto ragione dello stile rapido e 
decisionista che De Mita aveva cercato di co
struirsi in queste giornate di agosto. Il latto è 
che quello che veniva presentato come un 
pacchetto di misure coerenti volte a raziona
lizzare il sistema fiscale e a introdurre un mini
mo di equità era, ed è, tutt'aitro. Un insieme di 
mezze misure fatte da chi ha un solo chiodo 
fisso: mettere al riparo il proprio consenso 
elettorale. E' per questo che si sono divisi e 
sono stati costretti a rinviare quello che sino 
all'ultima ora era stato presentalo come cosa 
fatta, La questione fiscale è indubbiamente 
ovunque una «brutta bestia». Ma in Italia ha 
una sua speciale particolarità, che ne fa una 
sorla di metro di misura, di spartiacque fra 
politiche riformiste e politiche che, al di là 
delle parole e del proclami, vogliono preser
vare I esistente; nel nostro paese inlatti I citta
dini e I redditi non sono tutti uguali di fronte al 
fisco. O si affronta questa questione, anche 
gradualmente e con misure parziali ma volte a 
scardinare questo sistema iniquo ed economi
camente Insostenibile, oppure le cosiddette 
misure fiscali non sono altro che patteggia
menti con le varie categorie che producono 
accordi corporativi. Tutta la partita che si sta 
giocando sul redditi da lavoro autonomo (sui 
cui appunto II governo si è diviso) che altro è 
se non questo? Ma anche la strada del patteg
giamento e degli accordi corporativi - attra
verso reddltometri, condoni ecc. - alla fine 
può risultare difficile se non si affronta, pur 
senta dimenticare le troppe inefficienze so
spette e le molte e generalizzate Ingiustizie, 
quella che resta l'Iniquità peggiore: il fatto 
d o t che menile i lavoratori dipendenti so
stengono un carico llscale eccessivo, | redditi 
da capitale godono di Intollerabili favori, Vo
lete qualche esempio? 

• Italia è l'unico paese dell'Europa avanzata do-
r ye non si pagano tasse sui guadagni da capita

te, Un altro dato è ancora più grave; nei primi 
f quatlfc. mesi dell'anno il gettito Irpef è ere-
i n a sciuto dèi 22,2 per cento, mentre l'Irpeg, l'Im

posta sulle società, è diminuita del 26 per cen
to. E questa mentre I profitti aumentano -
sono cresciuti del 18,5 per cento secondo 
alcune analisi - e le Imprese vanno a gonfie 
vele. Ecco, dunque, dove sta lo scandalo che 
le misure del governo non hanno nemmeno 
preso in considerazione. Ieri De Mita ha fatto. 
un bilancio del suol primi • 100 giorni di gover
no*; tutto va bene, ha detto, tutto va come 
previsto. Ma I dati sulle entrate fiscali non di
cono nulla al presidente del Consiglio? Poco 
distante, un ministro del governo De Mila di
ceva ai giornalisti che il vincola estero del 
nostro paese sta peggiorando, che il governo 
si preoccupa poco di questa situazione allar
mante e non escludeva possibili, imminenti 
strette monetarie, Il barometro della congiun
tura internazionale sta d'altra parte, proprio in 
queste ore, tornando a segnare burrasca. L'au
mento del tassi di interesse negli Stati Uniti 
riporta malessere e Instabilità sul mercato dei 
cambi, può innescare reazioni a catena nelle 
politiche monetarie degli altri paesi e spingere 
vena un brusco raffreddamento delle econo
mie, Come In altre occasioni l'Italia si trova 
più esposta di altre nazioni a queste improvvi
se sterzate. Il peggioramento dei conti con 
l'estero da una parte e il pesante fardello del 
debito pubblico dall'altra esprimono eloquen
temente questa maggiore debolezza. Dunque, 
va proprio tutto costbene, presidente De Mi
ta? 

TROMBA D'ARIA Si rovescia un battello carico di turisti 
Cinque giorni fa erano partiti da Milano in 4 9 

Naufragio sul Nilo 
Diciassette italiani tra i dispersi 
Un'improvvisa tromba d'aria sul Nilo, il battello 
turistico Nubia che si rovescia, decine e decine di 
persone, tra passeggeri ed equipaggio, che anne
gano nelle acque improvvisamente turbinose. Fra 
questi, diciassette italiani, che partecipavano ad 
una crociera di una settimana organizzata da un'a
genzia di viaggi milanese. Telefono aperto alla Far
nesina per informazioni: 06-36911. 

••< IL CAIRO. «Una tempesta 
violentissima e improvvisa, in 
30 secondi una grande nave è 
andata a fondo», balbetta al 
telefono uno dei sopravvissu
ti, Paolo Fissora. Nel disastro 
di ieri pomeriggio, l'ennesimo 
sulle acque .del Nilo, figurano 
dispersi 17 dei 51 italiani (49 
turisti e 2 accompagnatori) 
che partecipavano sulla Nubla 
ad una crociera di una setti
mana, organizzata da un'a
genzia milanese, la Best 
Tours. E la stessa agenzia a 
fornire le cifre dei dispersi, ai 
quali sono da aggiungere mol
ti membri dell'equipaggio egi
ziano. La polizia di Assuan, in
vece, parla di 25 dispersi, di 
cui solo 6 stranieri. I soprav
vissuti, per lo più sotto choc 
(solo tre hanno ferite leggere) 
sono ricoverati nell'ospedale 
di Edfu, 780 km circa a sud 
del Cairo. Gli italiani in crocie

ra sono turisti di molte città 
del nord e centro Italia. Erano 
partiti il 6 agosto dall'Italia, il 
viaggio in nave era iniziato 
due giorni dopo, da Assuan, e 
avrebbe dovuto concludersi 
sabato prossimo. 

La nave Nubia effettua cro
ciere sul Nilo dal 1977, tra As
suan e Luxor. E proprio la zo
na di Assuan, oltre a tutto l'al
to Egitto, è colpita da lunedi 
scorso da un'eccezionale on
data di maltempo, che ha cau
sato anche varie interruzioni 
di elettricità e nell'erogazione 
di acqua potabile. Il disastro è 
avvenuto nel primo pomerig
gio, all'altezza del villaggio di 
Sheikh Mahmoud. La tromba 
d'aria è apparsa improvvisa
mente. Secondo il racconto 

del capitano della Nubia, il 
quarantunenne Mohammed 
Ahmed Ibraim, ricoverato an-
ch'egli all'ospedale di Edfu, 
non avrebbe investito diretta
mente la nave, ma provocato 
una fortissima corrente che ha 
catturato e rovesciato il battel
lo. I primi soccorsi sono stati 
prestati dagli abitanti del vil
laggio. Solo parecchio più tar
di sono giunte unità egiziane, 
ed un gruppo di sommozzato
ri, mentre la navigazione sul 
Nilo tra Luxor ed Assuan veni
va sospesa. Alle 17 arrivavano 
in Italia le prime informazioni. 

Sul posto si sono recati 
l'ambasciatore al Cairo, Mi-
gliuolo, ed altri funzionari ita
liani. La Farnesina, in costante 
collegamento con le autorità 
egiziane e la nostra ambascia
ta, ha istituito una «unità di cri
si* ed un «telefono aperto» cui 
richiedere informazioni: 
06-36911. Stamattina parte al
la volta di Luxor un volo-am
bulanza per effettuare il rim
patrio dei turisti italiani so
pravvissuti, con a bordo 4 me
dici di Europ Assislance. Al ri
torno, farà scalo a Roma e Mi
lano. 
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A PAGINA 6 Nella cartina è Indicato il punto dove presumibilmente ha fatto 
naufragio la nave «Nubia» HI navigazione sul Nilo 

In Consiglio dei ministri salta l'accordo: rinvio a dopo le ferie 

Manovra fiscale bloccata sul traguardo 
De Mita incassa: «Tutto come previsto» 

Sica va a Palermo 
Per ora non ha 
i poteri speciali 

Niente riforma dell'amministrazione finanziaria, nes
suna nuova misura sul regime fiscale per i lavoratori 
autonomi. Si è conclusa cosi • tra veti e contrasti • 
l'ultima riunione del governo prima della pausa esti
va. È la misera conclusione della manovra economi
ca avviata da De Mita. Ma il presidente del Consiglio, 
anche di fronte all'evidenza di scontri non facilmente 
sanabili, abbozza: «È andato tutto come previsto». 

ANGELO MELONE FEDERICO OEHEMICCA 

ira ROMA. Una settimana di 
polemiche si è conclusa con 
la manovra e il governo rinvia
ti a settembre. Viste le pre
messe, difficilmente ci si pote
va aspettare di meglio, mal
grado I tentativi di De Mita di 
sanare I contrasti sempre più 
laceranti in seno al suo gover
no. Il presidente del Consi
glio, in una conferenza stam
pa di bilancio dei suoi primi 
quattro mesi, ironizza su diffi
coltà che leggerebbe solo sui 

giornali, ma i fatti gli danno 
torto. Ieri in discussione al 
Consiglio dei ministri c'erano 
due provvedimenti definiti 
«essenziali»; la riforma del-
l'amministrealone finanziaria 
e il nuovo regime di tassazio
ne del lavoro autonomo, So
no rimasti tutti e due sulla car
ta. Alla fine, nel balletto di di
chiarazioni contrastanti dei 
vari ministri, è rimasta solo 
una certezza: di tutta la que
stione si riparlerà dopo le fé-
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VINCENZO VASILE 
MB ROMA. Scambio di con
segne ieri al Viminale, tra 
l'ex Alto commissario Verga 
ed il suo successore, Dome
nico Sica. I nervi a fior di pel
le del ministro Cava, che ad 
una domanda sul caso Cirillo 
s'è alzato in piedi ed è anda
to via, hanno rovinato ogni 
effetto per la cerimonia di 
scambio di consegne al Vi
minale tra l'ex Alto commis
sario, Verga, ed il nuovo, Si
ca. Dirigerà («intelligence» 

della lotta alla mafia, avrà un 
terzo servizio segreto alle 
sue dipendenze, aveva pro
messo giorni fa 11 ministro 
dell'Interno. Macché: oggi a 
Palermo Sica avrà né più né 
meno gli stessi poteri del suo 
predecessore, che ha appe
na finito di lamentarsi sui 
giornali per esseme stato as
solutamente privo. Il neo-no
minato non ha voluto dire al
tro che: «Sto studiando il 
problema». 

Domenico Sica A PAGINA S 

Berlino a Bonn: 
«Parliamo 
insieme 
di disarmo» 

«Vediamoci di più. Con una migliore conoscenza recipro
ca delle due Germanie si potrà allontanare ancora di più lo 
spettro della guerra». Lo ha detto il ministro della Difesa 
della Rdt, Heinz Kesster, e le sue dichiarazioni potrebbero 
aprire la strada ai primi colloqui diretti sul disarmo fra le 
due Germanie. Il governo di Helmut Kohl (nella foto) ha 
annunciato che esaminerà la proposta «con la massima 
c u r a * - A MOINA 1 1 

Varato 
il nuovo piano 
energetico 

Non place nemmeno al mi
nistro dell'Industria Bàtta» 
glia II nuovo piano energeti
co approvato Ieri (non all'u
nanimità) dal Consiglio dei 
ministri. Il Pen non disde-
gna le megacentrali, si affi-

•^•"•"••«•^•^•••••^•™ da ad un uso molto torte 
del carbone e del petrolio e prevede un ricorso molto 
moderato al metano. Sottovalutate, ancora una volta, le 
fonti rinnovabili. La questione del risparmio e dell'inquina
mento. Largo spazio allo studio di un possibile uso del 
nucleare sicuro. A «GINA 8 

Aveva fatto domanda non 
ancora trentenne; le Poste 
di Teramo gli hanno rispo
sto pochi giorni fa, 23 anni 
dopo, pregandolo tra l'altro 
di precipitarsi in sede per 
non perdere l'opportunità. 

• ^ • " • ^ • ^ • ^ • " • " • • , ^ » " Gli hanno offerto 45 giorni 
di lavoro precario. Ercolano Giocoliere di Atri, intanto, si 
era sposato, aveva trovato lavoro come bidello, fra poco 
va In pensione e la figlia ventenne ha fatto a tempo a 
rivolgere la stessa richiesta. A PAQINA J 

àwR 

dalle Poste 
23 anni dopo 
la domanda 

NELLE M O N E CENTRALI 

Gabbia di vetro 
per una bimba 
malata di Aids 

Eliana Martinez, la piccola handicappata colpita da Aids 

A PAGINA 11 

Intervista-sfida? Gava dice no 
MH Abbiamo chiesto un'in-

' teivlsta Al ministro Cava, dopo 
la dura polemica sul caso Ci
rillo. L'abbiamo concordata 
nei giorni scorsi con gli addet
ti stampa. Ieri Gava ha blocca
lo tutto: non si fa niente. Vale 
ta pena di ricostruire la storia 
di questa mancata «intervista 
in piedi», ora che il «Popolo» 
ci accusa di fare disinforma
zione, e proprio per dimo
strargli quanto sia difficile -
nell'Italia della De - fare bene 
l'informazione. 

Domenica scorsa «l'Unità» 
aveva pubblicato un ampio 
profilo di Cava che era stato 
volutamente scritto prescin
dendo quasi completamente 
dal «caso Cirillo». Lunedì ave
vamo pensato in redazione 
che sarebbe stata una buona 
idea chiedere a Oava una in
tervista. Va detto in quale 
chiave l'avevamo concepita; 
«Cava, ci slamo detti, tace e 
respinge gli inviti anche ami* 
chevofi a dimettersi per me
glio difendersi. Facciamo una 
cosa alla anglosassone; offria
mogli le colonne del giornale 
della opposizione, del giorna
te che più severamente lo ha 

Sul «Popolo- di oggi, in relazione al 
«caso Gava», sì parla di una manovra 
attuata per silurare il governo, accom
pagnata da «una furiosa campagna di 
disinformazione», Ecco una frase che 
ci ha molto indispettito. Proprio per 
garantire al massimo grado una cor
retta informazione, ('«Unità» aveva in

fatti chiesto fin da ieri l'altro una inter
vista al ministro, « t e sot toponiamo 
queste domande anche polemiche -
scrivevamo al ministro - per metterla 
nella condizione di difendersi nel mo
d o migliore. Lei accetta un tale gioco 
"senza rete"?». Era questa la prima di 
undici domande . 

attaccato nei giorni scorsi, e 
prepariamo un ventaglio di 
domande che tocchino tutti i 
punti sui quali più è apparsa 
sospetta la posizione di Gava. 
Pubblichiamo poi obiettiva
mente i suol argomenti, anche 
a costo di fargli una buona 
pubblicità e di ricavarne noi 
qualche possibile imbarazzo». 

Detto e fatto, ho cercato te
lefonicamente di Gava che, a 
quanto mi sì è detto, era fuori 
sede. Ho parlato con gentili 
funzionari e addetti stampa e 
con loro ho concordato le 
modalità della intervista; avrei 
inviato le domande scritte al 
Viminale e il ministro poi, do
po averle lette, avrebbe deci-

UGO BADUEL 

so se rispondere per scritto o 
se incontrarmi, così come io 
insistevo di potere fare. 

Le domande preparate so
no state undici. La prima l'ho 
riferita. Dalla numero due alla 
otto si chiedevano chiarimen
ti sia sulle circostanze legate 
ai giorni del sequestro Cirillo e 
già oggetto delle domande a 
Gava del giudice Memi, sia 
più in generale sulla opinione 
dell'attuale ministro dell'In
terno in materia di sequestri e 
trattative (citando il prece
dente lontano di Moro e quel
lo più recente di Marco Fio
ra). Infine le ultime domande 
riguardavano le sue dimissioni 
(per molto meno negli Usa si 

è dimesso il ministro Meese), i 
rapporti Gava-De Mita (dopo 
la «difesa calorosa» fatta dal 
secondo del primo al Senato), 
il drammatico «caso Sicilia» 
(Falcone è stato messo oggi 
nelle condizioni in cui fu Dalla 
Chiesa?). 

Domande, come si vede, 
scottanti, ma non insultanti. II 
ministro Gava ieri pomeriggio 
ha fatto rispondere che avreb
be risposto a qualunque do
manda, tranne che a quelle in 
qualche modo relative al «ca
so» del sequestro Cirillo. Anzi, 
al telefono, mi si è bonaria
mente fatto intendere che era 
stato piuttosto ingenuo porre 
domande di quel tipo. «Il mi

nistro, mi si è detto, non in
tende entrare in polemica con 
i magistrati inquirenti, non in
tende interferire. Ha scelto 
dall'inizio questa strada e in
tende seguirla. I suoi interessi 
sono affidati alla tutela del
l'avvocato Adolfo Gatti». 

Strana storia: non capita 
tutti i giorni che un giornale di 
opposizione offra le sue co
lonne al ministro di cui chiede 
con fonia le dimissioni, per di
re le sue ragioni in piena liber
tà, sen2a la minima censura 
né manipolazione, e quindi a 
tutto rischio dì chi quel testo 
poi si è Impegnato a pubblica
re. 

Dovevamo tenercela per 
noi questa storia? Cosi consi
gliavano al ministero dell'In
terno. Ma non ci è sembrato 
giusto: la storia dì una intervi
sta mancata è più istruttiva 
che il testo di un'«intervista in 
ginocchio» (per rifarci alla ce
lebre definizione di Giampao
lo Pansa). 

«Guardi che questo non è 
giornalismo, ma è politica», 
mi hanno anche detto, per te
lefono, dal Viminale. Può dar-

Gli osservatori delle Nazioni Unite a Teheran e Baghdad 

In Iran e Irak già al lavoro 
un primo gruppo di caschi blu 

L'operazione cessate il fuoco si è messa concreta
mente in movimento, con l'arrivo a Teheran e a 
Baghdad dei primi osservatori dell'Orni. Si tratta dì 
due gruppi di cinque militari, incaricati di prepara
re operat ivamente il terreno pe r t'arrivo dell ' intero 
contingente, che dovrà essere sul posto ent ro una 
settimana, vale a dire a lmeno due o tre giorni pri
ma della entrata ufficiale in vigore della tregua 

Perez de Cuellar 

H La data formale, come 
si sa, è quella del 20 agosto, 
alle 5 del mattino (ora italia
na). Già da martedì, tuttavia, 
agli opposti eserciti è stato 
impartito l'ordine di cessare 
le ostilità. Non si registrano 
incidenti di rilievo. Teheran 
parla soltanto di una viola
zione del suo spazio aereo 
da parte di aviogetti irakeni, 
«messi in ruga dalla contrae
rea». Le fonti iraniane spe
cificano anche che i «caschi 
blu» saranno inviati nel sud e 

nell'ovest dèi Paese per con
trollare i movimenti di trup
pe in vista della cessazione 
del fuoco, Il comandante 
del gruppo di 350 osservato
ri sarà un ufficiale jugoslavo; 
militari di dodici Paesi (fra 
cui l'Italia) saranno dislocati 
sul versante iraniano del 
confine, mentre militari di 
altri tredici paesi presidie-

ranno il versante Irakeno. 
Per quel che riguarda il 
«fronte marittimo, ci sari già 
il 20 agosto un banco di pro
va: una nave mercantile ira
kena - affermano fonti nava
li di Dubai - entrerà per la 
prima volta da otto anni nel
lo stretto di Hormuz. L'Irak è 
rimasto tagliato fuori dai 
suoi sbocchi verso il Golfo 
fin dall'inizio della guerra 
nel settembre 1980. Non ci 
sono infatti porti irakeni sul 
Golfo (eccetto un piccolo 
porto nella penisola di Fao, 
peraltro anch'esso sotto tiro 
iraniano), mentre l'Iran ha 
sul Golfo centinaia di chilo
metri di costa e scali impor
tanti. 
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